
Dune 2, il nuovo kolossal che
vince al botteghino
Dune: Parte due, celebre sequel della saga fantascientifica
diretto da Denis Villeneuve e tratto dai  romanzi di Frank
Herbert, è da appena una settimana nelle sale italiane e si
trova  già  tra  i  titoli  più  visti  dell’anno,  arrivando  a
sfiorare finora i 3,7 milioni di euro nella nostra nazione e i
178  milioni  in  tutto  il  mondo.  Non  era  certo  una  sfida
semplice quella di tenere testa ad un film vincitore di sei
oscar, tuttavia, in base all’opinione di molti spettatori, il
sequel avrebbe addirittura superato la prima parte, con gli
incassi maggiori a prova di ciò.

Nel  ruolo  di  protagonista  ritroviamo  il  giovane  Timothée
Chalamet, perfetto per interpretare Paul Atreides e dar voce
alla sua ambizione come anche alla sua fragilità e attore
ormai sempre più conosciuto dal pubblico dopo il suo recente
successo nel film Wonka, uscito nelle sale due mesi fa. Oltre
a Chalamet ritroviamo anche la talentuosa Zendaya, che in
questo capitolo ha di sicuro un ruolo meno limitato rispetto
al primo. I volti nuovi di quest’anno sono invece altri attori
di fama internazionale quali Florence Pugh e Austin Butler,
quest’ultimo specialmente elogiato dalla critica per la sua
interpretazione pazzesca.
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La parola che meglio descrive Dune: Parte due è sicuramente
spettacolarità, essendo Villeneuve stato in grado di adattare
allo schermo una storia di per sé estremamente complessa che
richiede un’attenzione particolare da parte degli spettatori.
Il film è infatti pensato in grande dal regista e dalla sua
squadra tecnica, talmente maestoso da mozzare il fiato e da
rivoluzionare il genere fantascientifico.

Ancora una volta inoltre, come già per il primo capitolo, è il
compositore tedesco Hans Zimmer ad aver realizzato, da grande
fan dei romanzi, la colonna sonora che facesse da sfondo alla
storia d’amore tra Paul e Chani, che egli stesso ha affrontato
come una continuazione di quella del primo film. Zimmer è
infatti  in  grado,  con  ogni  sua  creazione,  di  creare
un’atmosfera quasi onirica, in grado di lasciare il pubblico
come ipnotizzato.

In merito a un terzo capitolo invece Villeneuve ha confermato
il suo sviluppo, dichiarando solo che decreterà la conclusione
del suo lavoro e che sarà “il miglior film di sempre”.

Non ci resta dunque che aspettare!
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Virginia Porcelli

Wonka, un Natale più magico
Ebbene sì, solo pochi giorni fa, il 14 dicembre, è finalmente
approdato in tutte le sale cinematografiche il tanto atteso
“Wonka”, che solo questo weekend ha raggiunto la vetta del box
office italiano raggiungendo i tre milioni di incassi.

Il  film  diretto  da  Paul  King,  regista  di  Paddington,  si
presenta come un prequel che ripercorre la storia del giovane
Willy  Wonka,  personaggio  inventato  da  Roald  Dahl  in  “La
fabbrica di cioccolato” e già interpretato da Gene Wilder e
Johnny Depp.

L’attore protagonista, Timothée Chalamet, ha sorprendentemente
ottenuto la parte senza alcun provino. Il regista infatti,
dopo  aver  guardato  su  YouTube  le  esibizioni  musicali  del
ragazzo  al  liceo,  era  rimasto  colpito  dalle  sue  doti  di
cantante  e  ballerino  e  quindi  perfetto  per  la  parte.
Nonostante io sia di parte, essendo Chalamet il mio attore
preferito, posso dire che questa scelta si è rivelata giusta,
in quanto egli si cala attentamente nel ruolo, risultando
divertente, e anche un po’ ingenuo, agli occhi dei bambini.

Altro personaggio alquanto bizzarro è quello dell’Umpa Lumpa
intepretato  da  Hugh  Grant,  il  quale  ha  affermato  di  aver
odiato il suo ruolo, essendo costretto ad indossare una tuta
speciale, a suo dire insopportabile, perché la tecnologia lo
potesse  rimpicciolire.  Malgrado  ciò,  la  canzone  cantata
dall’attore è uno dei dettagli più simpatici del film e non si
può uscire dalla sala senza canticchiarla.
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Wonka è girato interamente in Inghilterra, paese d’origine di
King, prevalentemente a Bath, Londra, Oxford e presso gli
studi della Warner Bros a Leavesden, dove furono ricostruiti
anche gli interni di Hogwarts in Harry Potter.

Insomma, questo film, perfetto per le famiglie durante il
periodo natalizio, immerge il pubblico in un’atmosfera magica,
spensierata e allegra. Questo Wonka ci viene presentato in
modo diverso rispetto ai precedenti, questo è un sognatore,
convinto del potere del suo cioccolato e determinato a farsi
strada, spinto dal ricordo della madre.

Benché il film possa risultare a tratti lento o noioso per chi
non  è  amante  dei  musical,  ci  trasmette  un  messaggio
importante, come “ogni cosa bella comincia con un sogno”,
stimolo a credere sempre in noi stessi e a trasformare le
nostre ambizioni in realtà.

Virginia Porcelli
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C’è  ancora  domani,  il  film
dedicato a noi donne
Il  nuovo  film  della  Cortellesi,  uscito  nelle  sale  a  fine
ottobre, sta ottenendo sempre più successo. Dopo aver vinto
tre  premi  al  Festival  del  cinema  di  Roma,  infatti,  negli
ultimi giorni è rientrato nella top 10 dei film italiani con
più  incassi,  sfiorando  quota  27  milioni  e  diventando  il
miglior titolo della stagione 23/24.

Ambientato a Roma nei tempi del dopoguerra, ci racconta la
toccante storia di Delia, donna di casa costretta ad occuparsi
ogni  giorno  dei  tre  figli,  del  suocero  e  dell’irascibile
marito, che ritiene giusto riempirla di schiaffi e umiliarla.
“Ho voluto realizzare un film contemporaneo ambientato nel
passato, perché penso che purtroppo molte cose siano rimaste
le stesse. Naturalmente ci sono stati dei progressi, sono
cambiati i diritti, sono cambiate le leggi, ma non del tutto,
non  nella  mentalità”,  spiega  l’attrice  e  regista  in
un’intervista.

La Cortellesi è impeccabile su tutti i fronti. Che fosse una
magnifica attrice era già ben noto a chiunque, ma il suo
esordio come regista è stato di certo pieno di sorprese. Non
solo interpreta il suo ruolo alla perfezione, accompagnata tra
l’altro da un cast spettacolare, ma tratta anche temi come la
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violenza  domestica  e  i  diritti  delle  donne  in  modo
estremamente  delicato  e  commovente.

Infatti, tra la comicità di alcune scene che strappano un
sorriso e la drammaticità di altre, che provocano nel pubblico
tristezza e compassione, ci tiene fissi allo schermo con gli
occhi lucidi.

Tutto ciò, inoltre, arriva in un momento in cui tutta Italia
soffre ancora per l’omicidio di Giulia Cecchettin, l’ennesima
vittima  di  una  cieca  gelosia  e  violenza  che  non  dovrebbe
essere propria dell’amore, ma che purtroppo lo è sempre più
spesso.

Insomma, il film è un vero e proprio omaggio alle donne, alla
solidarietà  femminile,  all’amicizia  e,  in  particolare,  al
rapporto madre figlia. La Cortellesi, infatti, ha deciso di
dedicarlo  a  sua  figlia  Laura,  o  meglio  “Lauretta”,  come
possiamo  leggere  prima  dei  titoli  di  coda;  dedica  in  cui
possiamo  scorgere  l’amore  materno,  più  forte  di  qualsiasi
altro legame.
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“C’è ancora domani” dà forza a ognuna di noi e ci ricorda
l’importanza di reagire, di avere coraggio e soprattutto di
chiedere aiuto quando ci viene fatto del male o quando veniamo
private  dei  nostri  diritti.  Alla  prima  offesa,  al  primo
schiaffo, dobbiamo tenere in mente che c’è sempre domani e che
meritiamo molto di più di qualcuno che ci tarpa le ali. È per
questo che ogni donna dovrebbe vederlo, per imparare ad amare
sé stessa e per far sì che tutte quelle morti non siano state
vane.

Virginia Porcelli


